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	Rivista scientifica realizzata dagli alunni delle classi III e IV 

della scuola primaria statale “Giovanni XXIII” di Trepunti di Giarre, Istituto Comprensivo Ungaretti.

Attività relative al laboratorio scientifico svolto nell’anno scolastico 2008/2009.
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Zumbo Anna 

Russo Rosanna
	MISSIONE SALVANATURA

· SALVIAMO L’ARIA

· SALVIAMO L’ACQUA

· SALVIAMO L’ENERGIA

· SALVIAMO GLI ALBERI

· SALVIAMO GLI ANIMALI 

	
	Discipline coinvolte: 

Scienze

Tecnologia e Informatica

Educazione ambientale 
Lingua italiana 

Arte e immagine

Geografia
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	L’inquinamento dell’aria è uno dei più grossi problemi che affliggono il nostro pianeta.

La principale fonte di inquinamento è il fumo prodotto dalla combustione di sostanze fossili (petrolio, gas naturale, carbone) immesse nell’atmosfera dalle centrali termoelettriche, dai mezzi di trasporto e dagli impianti industriali e di riscaldamento.

Nel 1997 a Kioto, in Giappone, più di 160 nazioni del mondo hanno aderito a un accordo con il quale si impegnano a ridurre le emissioni di sostanze inquinate nell’aria.


	

Il livello di anidride carbonica nell’atmosfera è aumentato vertiginosamente nell’ultimo secolo.

La superproduzione di questo gas, mescolata al vapore acqueo forma uno strato che intrappola il calore del sole che, invece di disperdersi, viene  trattenuto provocando il cosiddetto “effetto serra”.

Le conseguenze dell’effetto serra sono temperature più elevate e maggiore instabilità del clima con precipitazioni violente, uragani, scioglimento dei ghiacci polari o, al contrario, siccità.

Anche la deforestazione  della Terra contribuisce a rendere l’aria più inquinata, poiché le piante, attraverso la fotosintesi, producono ossigeno.
	
	[image: image6.jpg]





      

	Per limitare l’inquinamento dell’atmosfera è necessario trovare tecniche di produzione di energia pulita, che non comportino cioè

l’emissione di gas nocivi.

L’energia eolica ne è un esempio. 
	Con i movimenti dell’aria, cioè i venti, può essere prodotta energia rinnovabile e pulita. Appositi aerogeneratori, costituiti da piloni metallici 

che sostengono delle pale simili a quelle dei mulini, incamerano l’energia prodotta dal movimento delle pale mosse dal vento. Questa energia meccanica, data cioè dal movimento, viene convogliata da un cavo elettrico che collega tutti i piloni, e portata a una cabina elettrica dove viene trasformata in elettricità per poi essere distribuita nelle case.
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	“ancoranotizie.it”

ALLA RICERCA DI INFORMAZIONI SUL WEB

I giornalisti della classe IV dell’Istituto Ungaretti, scuola primaria di Trepunti, grazie ai “potenti” mezzi tecnologici a disposizione, stanno svolgendo un importante missione: SALVARE L’ARIA.
Ma potete aiutarli!!! Per saperne di più consultate questi siti:

WWW.difrontealfuturo.net/5ambiente.htm
WWW.minambiente.it
Nel primo sito c’è un interessante articolo intitolato“L’ARIA CHE RESPIRIAMO”, nel quale si parla dell’inquinamento atmosferico, delle piogge acide e del riscaldamento globale.

Leggendolo scoprirete che città del Messico ha la qualità dell’aria peggiore del mondo.

Ci sono pure delle immagini, tra cui quella del legname trasportata dai fiumi alle segherie. 

È un esempio positivo, infatti, in Svezia il taglio degli alberi avviene in maniera controllata garantendo il ripristino e la ricostruzione delle foreste.

LO SAPETE CHE GLI ALBERI SONO I NOSTRI MIGLIORI ALLEATI E CHE BISOGNA RISPETTARLI ?

Il sito WWW.minambiente.it è il sito ufficiale del Mistero dell’ambiente e della Tutela del mare .È suddiviso in quattro sezioni : Pubblico, Educazione, Ordinamento, Sviluppo .

I giornalisti della “MISSIONE SALVANATURA” hanno scoperto che la condizione dell’aria è molto grave e bisogna agire con urgenza .QUINDI AIUTATELI IN FRETTA!!!
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	Se non ci fossero bisognerebbe inventarli! Gli alberi generano ossigeno e aiutano a mantenere stabile  la concentrazione di anidride carbonica nell’atmosfera. Restituiscono all’atmosfera l’acqua, sotto forma di vapore acqueo, attraverso la loro traspirazione, mantenendo l’umidità ed  evitando pericoli di desertificazione del suolo. 

Con le loro radici trattengono il terreno evitando frane e smottamenti nei territori piovosi o collinari. Ci danno gustosi frutti e frescura in estate; sono l’habitat naturale per molte specie di animali in tutte le zone della Terra.
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	LA DEFORESTAZIONE

L’uomo ha sempre sfruttato le risorse fornite dall’abbattimento degli alberi: per alimentare il fuoco e cuocere i cibi, creare terreni agricoli e pascoli, costruire case, mobili e suppellettili, carri, attrezzi da lavoro, navi … l’elenco sarebbe veramente lungo.

Il disboscamento planetario perpetrato dall’uomo non è però coinciso con un rimboschimento.

Il problema si è fatto preoccupante da quando la deforestazione, cioè la distruzione di foreste tropicali, effettuata negli ultimi decenni, ha assunto proporzioni gigantesche.

La foresta viene abbattuta per fare posto a terreni coltivabili, essenziali per la sopravvivenza delle popolazioni che vi abitano, ma dopo un po’ di tempo questi terreni perdono fertilità poiché, senza la foresta, diventano presto deserti.

Le popolazioni allora si spostano, abbattono un’altra zona di foreste, incendiano il sottobosco e ricominciano con le coltivazioni …


	Anche  nei climi temperati le aree boschive corrono gravi rischi.

L’inquinamento atmosferico causato dall’industrializzazione determina piogge acide che fanno ammalare e morire intere aree boschive.

Anche lo sviluppo incontrollato di attività turistiche, pensiamo all’abbattimento di boschi per far posto alle piste sciistiche, o alla costruzione di alberghi e villaggi turistici lungo le coste, è causa di un impoverimento del manto boschivo.

Non ultimo, soprattutto d’estate, lo svilupparsi di incendi dolosi o causati da disattenzione porta alla distruzione di intere zone boschive con una perdita inestimabile del nostro patrimonio verde.
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	L’uomo ha da molti anni compreso  quale sia l’importanza di avere sulla terra una qualità adeguata di foreste in salute.

Per questo, sia a livello locale che mondiale, sono nate numerose organizzazioni che studiano il problema della deforestazione, propongono  tecniche di sfruttamento sostenibile del patrimonio  forestale e spesso si impegnano in prima persona a proteggere e a curare i boschi esistenti o a ricostituire quelli persi.

	C’era una volta un albero

(Storia inventata dagli alunni della classe III dell’Istituto Ungaretti scuola primaria di Trepunti)

C’erano una volta, in tutta la Sicilia, tantissimi alberi di palme. Molte di esse erano secolari, grandi e rigogliose, decoravano le piazze e le ville delle più belle città. Erano forti e robuste ed erano sopravvissute a bombardamenti, tempeste e terremoti.

Un brutto giorno un commerciante acquistò via internet un carico di palme davvero conveniente e quando le palme giunsero al porto vennero acquistate da altri commercianti da tante persone che le trapiantavano nei propri giardini e nelle proprie ville.E in una di queste palme, per sfortuna, viveva una famiglia di “Punteruoli rossi”. La mamma depose le uova e nacquero tantissimi punteruoli rossi che a loro volta si moltiplicarono. Milioni di punteruoli rosicchiarono le palme, fino al cuore e le fecero morire. Gli scienziati della Terra si riunirono per trovare un rimedio, ma senza successo. Gli insetti della Terra si riunirono anch’essi ed elaborarono un piano strategico, che venne affidato al Generale delle Formiche e all’ape Regina. All’ora X le formiche attaccarono i punteruoli da terra e le api per via aerea. Il problema fu così risolto grazie alle formiche e alle api che, per la prima volta, erano riuscite a lavorare insieme. Magari gli uomini fossero così!!

“C’era una volta un albero” è una storia quasi vera. Precisamente la prima parte è verissima! I giornalisti della classe III dell’Istituto Ungaretti, scuola primaria di Trepunti, hanno scoperto che sono 9241 le palme infestate dal punteruolo rosso in tutta la Sicilia!! È un problema gravissimo che purtroppo è stato inizialmente sottovalutato dai proprietari di palme. La Soat di Dattilo lancia un appello ai cittadini perché adottino le adeguate misure di prevenzione e lotta. Per segnalazioni e informazioni occorre chiamare i numeri 091229019 e 0923861022 o collegarsi al sito soat.dattilo@regionesicilia.it
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	L’acqua, per l’importanza che riveste per la vita sul nostro pianeta, è un elemento preziosissimo. Purtroppo quella dolce, quindi quella che possiamo utilizzare per i nostri bisogni, è circa tre centesimi del totale. Questa quantità relativamente piccola deve soddisfare l’enorme consumo di acqua nel mondo: oltre due terzi vengono utilizzati per irrigare i campi coltivati e il rimanente per le lavorazioni industriali e gli usi domestici.

	

L’acqua pur essendo una risorsa rinnovabile tende a diventare sempre più scarsa, sia per l’aumento della popolazione mondiale, sia perché viene sprecata.

Inoltre non è distribuita in modo uniforme nelle diverse zone della Terra. Se una parte della popolazione mondiale può permettersi di sprecarla, un’altra parte è costretta a fare lunghi percorsi giornalieri per procurarsela o è impossibilitata a coltivare perché non ne possiede una quantità sufficiente per irrigare i campi.

Tutti noi possiamo cercare di farne un buon uso nelle nostre case, evitando gli sprechi.
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	CARTA EUROPEA DELL’ACQUA

1 Non c’è vita senza acqua. L’acqua è un bene prezioso indispensabile a  tutte le attività umane.

2 Le disponibilità d’acqua dolce  non sono inesauribili. È indispensabile preservarle, controllarle e se possibile accrescerle.

3 Inquinare l’acqua significa nuocere alla vita dell’uomo e degli altri esseri viventi che da essa dipendono.

4 Quando l’ acqua, dopo esser stata utilizzata, viene restituita all’ambiente naturale, deve essere in condizioni da non comprometterlo.

5  La conservazione di una copertura vegetale appropriata, di preferenza forestale, è essenziale per la conservazione delle risorse idriche.

6 La salvaguardia dell’acqua implica uno sforzo importante di ricerca scientifica, di formazione di specialisti e di informazione pubblica.

7 L’acqua è un patrimonio comune il cui valore deve essere riconosciuto da tutti. Ciascuno ha il dovere di economizzarla e di utilizzarla con cura.

8 L’ acqua non ha frontiere. Essa è una risorsa comune la cui tutela richiede la cooperazione internazionale.


	“ancoranotizie.it”

I giornalisti della classe IV dell’Istituto Ungaretti, scuola primaria di Trepunti, stanno svolgendo un’importante missione: SALVARE L’ACQUA.

ECCO ALCUNI COMPORTAMENTI ATTRAVERSO I QUALI POSSIAMO CONTRIBUIRE A RISPARMIARE L’ACQUA

· Usare meno detersivo: si limita l’inquinamento delle falde acquifere.

· L’acqua per la cottura per la pasta è fondamentalmente pulita e può essere utilizzata per lavare i piatti o per innaffiare le piante.

· Meglio fare una breve doccia che il bagno: viene utilizzata all’incirca la metà di quantità d’acqua.

· Non lasciare scorrere l’acqua, ma chiudere il rubinetto quando non serve; per esempio per lavarsi i denti è sufficiente usare un bicchiere di acqua: si risparmiano alcuni litri di acqua al giorno.
PARTECIPA ANCHE TU ALLA MISSIONE SALVANATURA RISPETTANDO QUESTE SEMPLICI REGOLE!!!
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	La Terra è popolata da un gran numero di esseri viventi; oltre all’uomo, molte specie animali condividono insieme lo spazio e le risorse che il nostro pianeta ci offre. L’uomo è quello che più di ogni altro ha modificato e sfruttato l’ambiente terrestre, spesso, 0a scapito dell’esistenza delle altre specie animali.


	

Le cause principali dell’estinzione di un animale sono diverse: un mutamento improvviso dell’ambiente in cui vive la specie, tanto che gli esemplari non riescono ad adattarvisi; la comparsa di una specie concorrente (per il cibo) o di una specie predatrice; la caccia indiscriminata o la distruzione del suo habitat a opera dell’uomo…

I campanelli d’allarme che segnalano il rischio di estinzione di una specie sono due: la diminuzione dello spazio vitale, cioè dei territori e dell’habitat che questa specie occupa e la diminuzione del numero di esemplari della specie stessa.
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	Le specie considerate più “fragili”, che cioè sono potenzialmente più esposte al pericolo di estinzione, sono quelle più specializzate e che occupano particolari e ristrette nicchie ecologiche.

Per esempio ci sono quelle che si cibano esclusivamente di un particolare cibo, come il panda, o che vivono solo ed esclusivamente in determinate zone, come le tartarughe giganti delle isole Galapagos. 

	La storia delle tartarughe giganti non è un racconto felice.

I primi visitatori, pirati e balenieri, vedevano le tartarughe come fonte di cibo, pensiero rafforzato dal fatto che una tartaruga può vivere per circa un anno senza acqua né cibo.

Per questo tali animali furono portati sui velieri come scorta di carne fresca durante i lunghi viaggi in mare.

Le stime calcolano una perdita di 200000 tartarughe durante il XVIII  e il XIX secolo.
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	LA SETTIMANA DEGLI ANIMALI

Alla scuola primaria di Trepunti in compagnia di criceti, tartarughe, pesci e pulcini.
Trepunti. Dal 5  all’11 marzo 2009 nella classe III della scuola primaria “Giovanni XXIII” di Trepunti si è svolta “La settimana degli animali” per conoscere gli animali dal vivo ed imparare ad amarli e rispettarli. Il primo animale a fare il suo ingresso in classe è stato il criceto di Agostino Lombardo. Ghiotto, questo è il suo nome, è molto vivace, ma durante l’ora di matematica si è annoiato e ha fatto un riposino. Poi è stato la volta di Leon Mangiameli che ha portato una tartaruga acquatica di nome Tortoi.

Tortoi ci ha sbalorditi con tuffi “mortali” che partivano dalla sua isoletta e finivano in acqua. Andrea Milo ha portato un’intera famiglia di pesci, Peperone, Peperina e Pepe, rispettivamente papà, mamma e figlio, almeno così dice Andrea. Alla fine, Stefano Maccarrone ha portato Timmy, un pulcino cresciutello. La sua presenza si è rivelata un po’ ingombrante, a causa dei continui pigolii e delle sue puzzette. Ma a lamentarsi è stata solo la maestra!

Noi alunni siamo stati davvero felici e insieme urliamo: W GLI ANIMALI!                                                                               
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	Correre, respirare, giocare: quanta energia! L’essere umano trasforma il cibo in energia muscolare, per muoversi, e in energia termica, per mantenere le temperatura corporea costante. 

Le piante respirano grazie all’energia luminosa (luce) che catturano dal Sole. Anche l’acqua del mare che evapora trasformandosi in nuvole ha bisogno di calore, cioè di energia termica. 

Mantenere la temperatura corporea, muoversi, respirare, evaporare sono tutti eventi che accadono e comportano un utilizzo di energia. 

Nel mondo tutto ciò che accade è causato da energia.


DA DOVE VIENE L’ENERGIA?
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	La più grande e la più importante fonte di energia della Terra, non si trova sul nostro pianeta ma a 150 milioni di km di distanza: è il Sole.

Il Sole produce una quantità di energia, praticamente inesauribile, corrispondente a 173 milioni di grandi centrali elettriche! Oltre ad alimentare tutti i processi vitali, vegetali e animali, scioglie i ghiacci e alimenta il ciclo dell’acqua, produce i venti, fa nascere le piante che nel corso di milioni di anni si sono trasformate, insieme ai resti di organismi animali, in combustibili fossili, petrolio, carbone e gas naturale. In generale tutta l’energia disponibile sul nostro pianeta deriva direttamente o indirettamente dal Sole.

	LE FONTI DI ENERGIA
Per svolgere le loro attività gli uomini sfruttano diverse fonti di energia. Alcune fonti sono rinnovabili, cioè forniscono energia che si rigenera in continuazione:  il Sole, il  vento, il ciclo dell’acqua, le maree, il calore della Terra sono fonti inesauribili, sempre disponibili e che non finiranno mai.

Le cosiddette fonti non rinnovabili, invece, hanno tempi di rigenerazione talmente lunghi (milioni di anni) che una volta sfruttate si considerano esaurite. Sono fonti non rinnovabili il petrolio, il carbone, il gas e l’uranio. Attualmente, solo il 14% dell’energia consumata nel mondo è prodotta da fonti rinnovabili. Il restante 86% deriva da fonti non rinnovabili.
	
	


	

L’utilizzo delle fonti di energia non rinnovabile comporta un forte inquinamento dell’aria e dell’acqua.

I fumi di scarico prodotti dalla combustione di petrolio, gasolio, benzina, carbone e gas vengono immessi nell’aria danneggiandone la qualità. Anche il mare corre seri pericoli quando in esso vengono  gettate migliaia  di tonnellate di petrolio, come nel caso di incidenti a petroliere o quando le navi cisterna vengono ripulite. Tuttavia non si può fare a meno dell’energia.
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I giornalisti della classe IV dell’Istituto Ungaretti, scuola primaria di Trepunti, vi suggeriscono delle soluzioni  allo scopo di SALVARE L’ENERGIA. 
· Imparare a usare l’energia con senso di responsabilità, evitando sprechi. 

· Trovare il  modo di sfruttare al meglio le fonti di energia rinnovabili e pulite, catturando  l’energia  del Sole attraverso  i  pannelli  fotovoltaici o pannelli riflettenti; sfruttando l’energia delle onde oceaniche, con  il  loro   continuo movimento; utilizzando le biomasse, cioè i rifiuti  dell’uomo, per  bruciarli  o per  produrre alcol o gas; sfruttando la forza del vento per far muovere le pale, che producono energia, o utilizzando l’energia termica sprigionata dal sottosuolo.








